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Archivio storico del Seminario vescovile di Padova. 
Relazione conclusiva.  

La  storia delle carte 
 

 
In data 19 maggio 2014 è stato avviato un intervento di 
censimento e inventariazione dell’Archivio storico del Seminario 
vescovile di Padova sostenuto dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo nell’ambito del progetto 
Biblioteche e Archivi storici 2013. L’intervento si è concluso 
come previsto dalla convenzione e successiva proroga nel 
giugno 2015.  

Per capire il lavoro svolto è necessario premettere 
un’introduzione che tratteggi le vicende delle carte conservate 
nel Seminario vescovile e dia conto dello stato in cui la 
documentazione è pervenuta. Procedendo dai tempi più 
recenti. 

A partire dal 2008 il direttore della biblioteca don 
Riccardo Battocchio ha promosso il processo di accorpamento 
della documentazione nell’Archivio storico, processo a tutt’oggi 
in fase di perfezionamento. Lodevole iniziativa che ha 
riconosciuto il valore culturale e storico delle carte considerate 
nel loro insieme: sono state collocate adeguatamente e 
preservate per la conservazione in locali predisposti secondo le 
norme di sicurezza vigenti. Tanto maggior merito gli va 
attribuito perché tale intervento ha salvato dall'essere 
definitivamente degradata in carta da macero la 
documentazione conservata per terra nei locali detti ‘Siberia’ (al 
terzo piano del Seminario, sotto il tetto), in scatoloni soggetti 
alle infiltrazioni di acqua; i danni sono a tutt’oggi testimoniati 



dai numerosi pezzi archivistici esclusi dalla consultazione e dalle 
sei buste che costituiscono il fondo Carte diverse da restaurare. 

Si deve considerare che il complesso di fondi conservato 
nel Seminario è stato svilito del suo valore culturale in quanto a 
partire da inizio del XX secolo (in concomitanza con la 
ricostruzione della sede) fino a inizio del XXI secolo gran parte 
delle carte sono state considerate un ‘fastidioso incomodo’. Il 
complesso di fondi è stato smembrato e conservato in luoghi e 
modi diversi a seconda del valore loro attribuito: l’archivio 
storico era conservato in parte presso il rettore, in parte presso 
l’amministrazione, altra parte nei locali della Siberia, frammisto 
alle carte della Stamperia e Tipografia e ai fondi propri di 
persona.  

 

Come si presentava 
l’Archivio storico del 

Seminario vescovile di 
Padova prima 

dell’intervento di 
inventariazione e riordino. 



Le diverse parti sono ora raccolte in unica sede: al 
principio dell’intervento (2014) l’archivio storico si presentava 
quale caotico accumulo di materiale, disordine e commistione 
fra i fondi generati dai traslochi, accresciuti con riordinamenti 
arbitrari, il tutto elevato ad esponente nel corso dell’arco 
temporale di circa un secolo. Un esempio fra molti, pertinente 
alla documentazione a registro: già alla fine del secolo XIX e 
ancora nel secolo XX è stato applicato un criterio di 
ordinamento secondo i caratteri estrinseci del materiale, basato 
sull’aspetto fisico e non sul contenuto. Il risultato di un 
apparente ordine, ottenuto disponendo di seguito registri simili 
per formato e legatura, si è rivelato spesso irrazionale ed 
estraniante quando si è proceduto ad analizzare la natura e 
l’origine degli stessi. Al contempo serie documentarie, 
cronologicamente continue, sono state separate perché redatte 

L’Archivio storico del 
Seminario vescovile di 
Padova nel corso 
dell’intervento di 
inventariazione e riordino. 



su supporti estrinsecamente diversi (es. i Protocolli 
dell’amministrazione a fascicolo e a registro).  

 
Il riordino e l’inventariazione eseguiti nel 2014-2015 

secondo il metodo storico hanno dovuto necessariamente 
tenere conto di questa storia delle carte, conservando i nuclei 
documentari accorpati in forti interventi precedenti, 
descrivendoli però con alto livello di analiticità al fine di 
permettere di riconoscere l’originaria natura, si veda in 
particolare il fondo Miscellanea di carte diverse in Seminario.  

L’intervento più significativo è stato quindi quello di 
ridelineare la rete della compagine, in quanto l’archivio risultava 
privo del vincolo originario fra le carte e privo parimenti di una 
struttura logica di organizzazione.  

L’Archivio storico del 
Seminario vescovile di 

Padova nel corso 
dell’intervento di 

inventariazione e riordino. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sopra. Libreria di Giovanni 
Gloria, biblioteca del 
Seminario, Sala nera. 
A destra. Contratto di 
incarico a Giovanni Gloria 
per la realizzazione della 
Libreria (1744, mar.20), 
fondo Seminario.  
Secc. XVI‐XIX. 



 
Archivio storico del Seminario vescovile di Padova. 

Relazione conclusiva. 
Rilevanza storico-artistica del materiale oggetto di 

intervento 
 

Il complesso di fondi archivistici conservato presso il 
Seminario vescovile di Padova si articola in un nucleo principale 
prodotto dall’istituto nell’ambito della sua plurisecolare attività e 
in molteplici archivi aggregati.  

Nel complesso di fondi si distinguono il fondo Rettore e 
rettorato che ha conservato i caratteri originali intrinseci ed 
estrinseci, in particolare i Registri di protocollo pervenuti senza 
alcuna lacuna dal 1835 al 1886 e gli Atti generali parimenti 
ottimamente conservati. 

Nel fondo Seminario. Secc. XVI-XIX si segnalano i Libri 

Sopra. Progetto per la villa 
del conte Odoardo Thiene 

da I quattro libri 
dell’architettura di Andrea 
Palladio, Venetia 1570, l. 

II, cap. 15, p. 62. 
A sinistra. Assonometria 
planimetrica degli edifici 

del conte Odoardo Thiene 
in localita’ Cicogna, parte 
della villa su progetto di 
Andrea Palladio (1565), 
fondo Monastero di san 
Biagio, serie Scritture del 

monastero, vol. 14. 



mastri conservati in straordinaria continuità temporale dal 1577 
al 1817 con documentazione amministrativa fin dall’antica 
fondazione del Seminario. Menzione distinta meritano i disegni 
delle serie Catastici dei beni e perticazioni (registri che riportano 
le rilevazioni sul territorio dei beni immobili, eseguite da pubblici 
periti, agrimensori e ‘catasticatori’) e Disegni e rilievi (disegni con 
i rilievi e i progetti  della ‘fabbrica’ del Seminario nel secolo XVIII 
realizzati da Giambattista Savio, Giuseppe Jappelli, Andrea 
Urbani e Andrea Bozza). 

Nel fondo Seminario. Secc. XIX-XX le serie Atti generali 
annoverano 242 buste che raccolgono testimonianze vive e 
puntuali dell’attività del Seminario nel corso dei secoli XIX e XX.  

Il fondo Scuole e studi che, nella sua articolazione, è 
testimonianza della funzione precipua del Seminario circa la 
formazione, l’educazione e l’insegnamento dal secolo XVII ai 
nostri giorni.  

 

Da segnalare inoltre fra i fondi acquisiti l’archivio del 
Monastero di San Biagio, antico monastero benedettino 

La barchessa di villa 
Thiene in localita’ Cicogna 
di Villafranca Padovana. 



attestato dal principio del XIII secolo (dedicato anticamente a 
Santa Maria Maddalena); nel 1797 il monastero è soppresso e i 
beni vengono assegnati al Seminario. Tale archivio annovera 
166 unità con pergamene pregevoli per qualità, quantità e 
antichità (dal 1226): può essere considerato la ‘raccolta 
diplomatica’ del complesso di fondi conservati presso il 
Seminario vescovile di Padova. Altro archivio acquisito è quello 
del Collegio universitario Tornacense detto Campion, fondato 
nel 1336 le cui rendite sono state annesse al Seminario nel 
1822: esso consta di 239 unità, con documenti a partire 
dall’anno 1461. 

 
Da segnalare parimenti il fondo Barbarigo, Gregorio 

santo che raccoglie una straordinaria messe di corrispondenza e 

A sinistra. Decreto di 
Lorenzo di Mantova 

presidente della 
Congregazione Cassinese 
detta di Santa Giustina 
(1555, mag. 19), con 

sigillo in cera in teca di 
latta, fondo Monastero di 

San Biagio. 
A destra. Documento 
notarile (1572), fondo 

Monastero di San Biagio. 



il fondo Ligozzi, famiglia verosimilmente acquisito in 
relazione al lascito di don Giuseppe Ligozzi a favore del 
Seminario (sec. XVIII ex.) che comprende la 
documentazione di questa famiglia di miniatori, pittori e 
ricamatori (dal sec. XVI) in particolare attinenti a 
Francesco, Michele, Giacomo e Girolamo Ligozzi. 

 
Il progetto: risultati 

 
Sono stati perseguiti gli obbiettivi proposti nel 

progetto ovvero: I) censimento del patrimonio 
documentario; II) riordino e condizionamento fisico del 
materiale; III) redazione di un moderno mezzo di corredo 
dell’archivio, che si consegna in allegato. 

 
Lo stato di disordine in cui versava la 

documentazione e la mancanza di repertori organici 
dell’archivio hanno orientato l’intervento 
all’inventariazione analitica: è stato necessario analizzare le 
singole unità per poterle ricondurre correttamente alle 
serie e ai fondi di provenienza. 

E’ stato redatto uno strumento di ricerca che 
identifica il patrimonio archivistico conservato, 
ricostituendo la provenienza e la storia delle carte, ma 
sopratutto è guida per l’ accesso e consultabilità da parte 
degli studiosi, implementando i servizi già offerti dalla 
biblioteca. Tale descrizione, realizzata su supporto 
informatico e cartaceo verrà messa a disposizione nella 
rete sul sito del Seminario, è stata redatta secondo gli 
standard di descrizione ISAD (G) General International 
Standard Archival Description, ISAAR (CPF) International 



Standard Archival Autorithy Records for Corporate Bodies, 
Persons and Families e NIERA (EPF) Norme Italiane per 
l’Elaborazione dei Record Archivistici di Enti Persone Famiglie 
(soggetti produttori d’archivio) al fine di costituire una banca 
dati atta ad essere importata e riversata nel Sistema Archivistico 
Nazionale (SAN).  

 
L’inventario è stato corredato da un notevole apparato di 

riproduzioni fotografiche, realizzate nell’ambito del progetto, al 
fine di fornire una descrizione per immagini che integri e 
illumini ciò che viene descritto nel testo e che sia accesso 
amichevole e disambiguante al patrimonio documentario.  

I risultati del progetto sono stati perseguiti con risultati 
soddisfacenti e finanche inattesi, resta però ancora molto lavoro 
da fare per completare l’inventariazione dell’archivio, in 
particolare sarebbero auspicabili ulteriori fasi di progetto per 
conseguire l’inventariazione analitica di fondi e serie che sono 
stati censiti (in primis i volumi Scritture del Seminario) e per 

Tomo II. Esenzioni, vol. 
cart. e perg. (1469‐1647), 
fondo Monastero di San 
Biagio, serie Scritture del 
monastero, vol. 2. 



perfezionare la compilazione delle schede ai livelli alti. Così 
come sarebbe necessaria una disamina sistematica dei 
manoscritti preziosi conservati nella collezione dei codici della 
biblioteca al fine di individuare il legame, eventuale, con i relativi 
fondi, restituendo il valore di documento archivistico a beni 
valutati come oggetti d’arte o di meraviglia. 

L’archivio della Tipografia e stamperia del Seminario 
potrebbe essere un altro interessantissimo soggetto di 
intervento, che per antichità, qualità e quantità del materiale 
conservato occuperebbe un posto di spicco nel campo delle 
recenti indagini circa gli archivi di impresa.  

 
 
 
 

Progetto di nuovo edificio 
per la Stamperia del 
Seminario dell’ingegnere 
Antonio Sette (1832). 
Fondo Seminario. Secc. 
XIX‐XX, serie Atti generali. 



 
 

Sopra. Dialogo di Galileo 
Galilei…, Fiorenza 1632, c. 
99 ‘aggiunte fatte dalla 
mano stessa del Galilei’, 
cod. 352. 
A sinistra. Francesco 
Petrarca, Epistola ad 
Iohanem de Dondis de 
Orologio, (1370, lug. 13), 
collezione dei manoscritti 
della Biblioteca del 
Seminario, cod. 357. 



LOTTO 1. COMPILAZIONE DELLE SCHEDE DESCRITTIVE A 
LIVELLO SUPERIORE COMPLESSO ARCHIVISTICO: 
COMPLESSO DI FONDI, FONDO, SERIE E SOTTOSERIE 
 

Al fine di determinare natura istituzionale, provenienza e 
vicenda storica delle carte conservate presso l’archivio storico 
del Seminario sono state compilate le schede complesso di 
fondi, fondo, serie e sottoserie per un numero complessivo di 
356 schede.  
 

LOTTO 2. COMPILAZIONE DELLE SCHEDE DESCRITTIVE A 
LIVELLO ANALITICO: UNITA’ E SOTTOUNITA’ 

 
Al fine di identificare la natura delle carte conservate 

presso l’archivio storico del Seminario e sopratutto il vincolo 
originario con gli enti che le hanno prodotte o acquisite sono 
state compilate le schede unità e sottounità per un numero 
complessivo di 1648 schede.  
 

LOTTO 3. INVENTARIAZIONE SOMMARIA E CENSIMENTO 
 

In considerazione della complessità dell’archivio antico 
del Seminario e della sua commistione con altri fondi 
riguardanti personalità civili ed ecclesiastiche eminenti a livello 
nazionale e ancor più nell’ambiente intellettuale Veneto e 
Padovano sono stati effettuati il censimento complessivo della 
documentazione conservata per un totale di 60 metri lineari e 
l’inventariazione sommaria di 1746 unità archivistiche pari a 
122 metri lineari. 
 
 



LOTTO 4. CONDIZIONAMENTO FISICO DEL MATERIALE 
 
 É stato effettuato il riordino e condizionamento fisico del 
materiale per un totale di 60 metri lineari. 

Si è constatato che la documentazione del complesso di 
fondi Archivio storico del Seminario vescovile di Padova si 
trovava in condizioni conservative inadatte, quindi prima di 
procedere al riordino fisico è stato necessario intervenire 
confezionando con materiale idoneo i documenti più 
deteriorabili o maggiormente esposti a rischi. In particolare si 
sono collocati in buste e cartelline in carta barriera antiacida i 
registri e i volumi più antichi del fondo, i disegni, le pergamene, i 
fascicoli, i documenti sciolti e inoltre i registri e i volumi con 
danni alla legatura (per evitare la perdita o il distacco della 



carte) e quelli colpiti da muffe al fine di isolarli dalla 
documentazione sana. 

 
Altro intervento importante è stato il riconfezionamento 

di 200 buste delle serie Atti generali dell’amministrazione e di 70 
buste del fondo Scuole e studi, andate perdute le buste originali 
i fascicoli erano stati rimaneggiati e condizionati in buste 
moderne in cartone e cartoncino a base acida, che già stavano 
provocando danni da imbrunimento al supporto cartaceo. 
Eliminate dai locali dell’archivio tali buste, i fascicoli sono stati 
confezionati in camicie e contenitori realizzati in carta-barriera. 

Si è proceduto preferibilmente al confezionamento in 
buste di intere serie e dei fondi aggregati per accorpare la 

L’Archivio storico del 
Seminario vescovile di 
Padova a conclusione 
dell’intervento di 
inventariazione e riordino. 



documentazione allo scopo di facilitare l’identificazione dei 
pezzi, la presa in carico al momento della richiesta di 
consultazione e il corretto ricollocamento.  
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Struttura del complesso 
di fondi Archivio storico 
del Seminario vescovile 
di Padova 

 
 

• Rettore e rettorato 
(Archivio del rettore e del 
vice-rettore) 

• Seminario. Secc. XVI-XIX 
(Archivio antico) 

• Seminario. Secc. XIX-XX 
(Archivio amministrativo e 
affari generali. Secc. XIX-XX) 

• Scuole e studi 
(Archivio scolastico) 
° Direzione degli studi 
° Ginnasio – Ginnasio 

liceale – Ginnasio e 
liceo 

° Studio filosofico  
° Studio teologico 
° Facoltà teologica pon-

tificia nel Seminario 
vescovile di Padova 

° Studi teologici nel 
Seminario vescovile di 
Padova 

° Facoltà teologica del-
l’Italia settentrionale – 
Sezione di Padova 

° Scuole interparroc-
chiali per aspiranti al 
seminario 

• Biblioteca del Seminario 
vescovile di Padova 

• Teatro del Seminario 
vescovile di Padova 

• Gabinetto scientifico 
• Raccolte musicali 
• Stamperia del Seminario 

vescovile di Padova poi 
Tipografia, libreria e 
legatoria del Seminario 
vescovile 

• Congregazione degli 
oblati dei Santi 
Prosdocimo e Antonio di 
Padova 

• Congregazione dei 
chierici dell’Immacolata 
concezione e dei Santi 
Carlo Borromeo e Filippo 
Neri nel Seminario 
vescovile di Padova 



• Confraternita della beata 
vergine Maria del Pianto 
in Parrocchia di Santa 
Maria addolorata del 
Torresino di Padova 

• Scuola degli osti 
• Monastero di San Biagio 

di Padova 
• Collegio universitario 

Tornacense detto 
Campion 

• Pia opera a vantaggio dei 
chierici poveri nella 
diocesi di Padova 

• Società anonima per 
azioni ‘Ostello’ di 
Padova 

• Società anonima per 
azioni ‘Egidio Forcellini’ 
di Padova 

• Libreria Gregoriana 
editrice di Padova 

• Barbarigo Gregorio, 
santo 

• Galileo Galilei, filosofo e 
scienziato  

• Ligozzi, famiglia 

• Petrarca Francesco, poeta 
• Serena Sebastiano, 

bibliotecario, archivista e 
storico del seminario 

• Miscellanea di carte 
diverse in Seminario 
vescovile di Padova  

• Miscellanea di carte 
diverse da restaurare 

 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 

Pagina precedente. 
Stemma del vescovo 
Gregorio Barbarigo, piatto 
anteriore della coperta di 
messale a stampa 
appartenuto allo stesso 
(sec. XVII), fondo 
Barbarigo Gregorio, santo. 
A sinistra. Beni del conte 
Paganin Sala in Sanzeneo, 
assonometria 
planimetrica, agrimensore 
Tommaso Leone Sartori 
(1756), fondo Seminario. 
Secc. XVI‐XIX, serie 
Catastici dei beni e 
perticazioni, reg. 4. 

Pagine successive. 
Disegno degli edifici del 
confinante Giacomo da 

Panego pertinente a 
controversie circa la nuo‐
va fabbrica del Seminario, 

perito pubblico Carlo 
Mazzi (1746, mag. 5), 

fondo Seminario. Secc. 
XVI‐XIX, serie Disegni e 

rilievi, vol. 3. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

San Martino, xilografia 
acquerellata (sec. XVIII), 
fondo Collegio 
universitario Tornacense 
detto Campion, serie 
Curia Vescovile di Padova, 
sottoserie Benefici, vol. 1. 








